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DOCUMENTO SU AUTOSTRADA ASTI-CUNEO

AL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

S.E. IL PREFETTO DI CUNEO

L'associazione “Langhe Roero, Tavolo delle Autonomie per il Territorio” chiede l'avvio immediato dell'iter per il completamento dell'autostrada e in particolare del lotto mancante 2.6.


All'attenzione di


S.E. Dott. Giovanni Russo


Prefetto di Cuneo


Eccellenza,


non è la prima volta che i Sindaci della nostra provincia e le rappresentanze delle organizzazioni sindacali, professionali e di categoria si affollano davanti al suo Palazzo per sollecitare il completamento dell’autostrada Asti-Cuneo.


Non pensiamo che ci sia bisogno di ripeterle per l’ennesima volta le motivazioni che ci muovono. Sono ben conosciute.


Ma vogliamo gridare forte la nostra delusione e la nostra rabbia e far arrivare questo grido, attraverso la sua persona, al Governo. Perché con il trascorrere del tempo sempre meno comprensibili ed accettabili ci paiono le risposte che riceviamo. O, meglio, che neppure riceviamo.


Eppure, ci sembra che ci siano tutte le condizioni per poter procedere. C’è una ditta che ha vinto l’appalto per la costruzione e la gestione; ci sono tutte le procedure concluse per la realizzazione del lotto II.6 (quello mancante); c’è un accordo tra il Governo e la Commissione europea per il reperimento delle risorse. Perché non si va avanti?
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Non accettiamo più ulteriori indugi, non vogliamo più sentir parlare di nuove verifiche, consideriamo come offesa a noi e alla nostra gente ogni ulteriore rinvio.


Lei percepisce, eccellenza, il malcontento profondo dei cittadini e il danno ingente per le nostre imprese, grandi e piccole. Percepisce lo scoraggiamento che cresce e che alimenta una sorda sfiducia nei confronti dello Stato e delle sue istituzioni. Uno Stato che si manifesta vieppiù incapace di dare risposte ai bisogni di una popolazione che tanto ha contribuito e contribuisce alla ricchezza pubblica ma che ben poco ha ricevuto in cambio.


Lei sa, eccellenza, come noi sindaci e rappresentanze della società civile abbiamo rinunciato a manifestazioni ben più clamorose. Lo abbiamo fatto perché abbiamo ritenuto di offrire una ultima occasione al Governo.


Sappia però, e lo trasmetta al Governo, che d’ora in avanti non potremo più esimerci dal reclamare quanto ci è dovuto con toni sempre più alti ed in forme sempre più eclatanti.


Cuneo, lì 16 novembre 2018
